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Concessione di pensione straordinaria alle figlie del professore Arcangelo Ghisleri. 

ONOREVOLI SENATORI. - La lunga vita di 
Arpangdo Ghisleri fu tutta, dalla primis­
sima giovinezza, dedicata al progrc:sso de:gli 
studi e della cultura nazionale considen~ta 

eome premessa ad ogni progresso politico e so ­
ciale . La seno la fu la sua passione dal giorno 
in cui J1""""rancesco De Sanctis lo chian1ò al­
l'insegnamento n~i Licei italiani, e pur la 
scuola lavorò fino agli ultimi anni dopo 
aver promosso e attuat9 innovazioni per le 
quali l'insegnamento della storia e della geo­
grafia fu notevolm{~nte riformato. Il Ghisleri 
fa l 'ideatore e l'autore dei tosti-atlanti storici 
i quali esclusero dalle scuole it.ali[Lne gli atlanti 
straniéri (ad esompiQ per la Storia antica 
quelli dol Kiepcrt e del Kampen), o i maggiori 
geografi, como il Marinelli, giudica vano che: i] 
nostro sciunziato creava in Italia un'opera 
senza precedenti, edificava dalle fondamenta, 
superando ostacoli, presso di noi - disse il 
Marinelli- di consueto insuperabili agli uomini 
di buona volontà. Ru,ggero Ronghi, del quale 
è nota la spesso aspra, sev erità critica f:lcrisse 
nella sua rivista (<!La cultura», 1892): « Que­
sto testo-atlante va di pari coi migliori d 'oltre 
Alpi, e rispetto alle scuole italiane , li supera»: 
il testo-atlante fu premiato non solo dalla pri­
ma mostra geografica italiana, dal Congresso 
internazionale di Berna (1891) dalla Société 
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de topograpb.ic di P arigi e dalla Sezione didat­
t ica della Colombiana esposizione Italo-Ame­
ricana (1892 ). 

Dalle cattedre di Matera, di Savona (ove 
0bbe scolaro Luigi Einaudi), di Bergamo, della 
sua Cre1nona, Ghisleri passò a sistematico la­
voro scientifico e nel campo geografico. Dopo 
otto anni -di grandi fatiche egli pubblicò il suo 
capolavoro: l 'Atlante d'Africa che fu accolto 
con sorpresa dal mondo scientifico e dalle 
lodi di scienziati di Francia (Paul Lemoine della 
« Geograpb.ic >> di Parigi;) d'America (maggiore 
generale A. W. Greely del « National geograj.. 
phical magazine >> di Washington;); d'Inghil­
tGrra (prof. A. H. Keane del « Geograpb.ical 
Journal n di Londra). Il Grcely scriveva: <<De­
gno di nota che il miglior atlante d'Africa non 
è, come doveva aspettarsi, di fonte germanica, 
ma di un italiano ». 

La passione per la sua scienza ispirò ad 
Arcangelo Ghisleri le più geniali e feconde ini­
ziative culturali. 

<c La geografia per tutti », <c più tardi - disse 
il De Magistris all'VIII Congresso geografico -
da molti presa a modello da nessuno egua­
gliata», <c Le comunicazioni di un colle,ga >) 

furono sue riviste: da lui ideate e dirette con 
«perizia giornaJistica impareggiabile». 

Dell'opera del Ghisleri per la diffusione 
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della cultura politica, storica sociologica non si 
può che far cenno, menzionando le riviste che 
fondò e diresse: «La rivista ropu,bblicana » 
(1878) nominalmente diretta da A. Mario; 
« Cuora e Critica >> ceduta poi al suo fra t erno 
amico Filippo 1:urati che ne fece la sua «Cri­
tica sociale »; ricordando le ristampe di opere 
preziose, ignorate dagli Italiani, del Gioia, del 
P ecchio, del Pisacane, del F errari, ecc. in una 
bella raccolta - « Biblioteca Rara» - edita dal 
Sandron di Palermo, ricordando la costante 
opera divulgativa della vasta produzione dt;l 
Romagnosi e del Cattaneo della cui scuola fu 
dopo Alberto Mario e Gabriele Rosa degno 
prosecutore. 

Fu ammirato ed amato dai più alti espo­
nenti della cultura nazionale: da Roberto Ar­
digo, da Cesare Lombroso, da Giovanni Bovio 
e da Guglielmo F errero: gli insignì geografi 
nostri lo considerarono 1\'Iae.stro. Cesare Bat­
tisti iniziando la sua rivista «La Cultura geo­
grafica » trasse « gli auspici dal nome di un 
venerato Maestro: da Arcangelo Ghisleri ». 

L'Italia impegnata nella guerra dell915-18 
ebbe, tra i primi, da Arcangelo Ghisleri ispi­
razioni non del tutto neglette. Fu detto che 
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egli tracciò la linea ideale _ dell'intervt=;nto: non 
tutti ignorano che egli fu consulente ascoltato 
anche di organi ufficiali nel momento delle 
discussioni sui nostri confini orientali: il gn­
nerale Porro, geografo eminente, ebbe la colla­
borazione del suo amico nei più. impegnativ-i 
esami del problema. Cosimo Bertacchi, l'illu­
stro geografo, volle affermare in un suo libro 
del 1929 como il Ghislori «fosse l'unico ita­
liano, nel 1919, che sapesse levarsi con oppor­
tuna e sicura critica, contro le pubblicazioni e 
L.; carte · etniche insidiose dei propagandisti 
jugoslavi a ll'estero». 

Una vita di lavoro fiuo all'ottantreesimo 
anno: un tramonto melanconico nella schia­
vit ù politica della P atria , da lui servita in 
purità e in povertà. 

Due figlie coltissime, ed una di esse addot­
torata all'Estero e non ammessa all'insegna··. 
mento in Italia e non in giovine età, non sono 
in condizioni di superare le difficoltà econo­
miche dell'ora attuale. Sembra doveroso un 
intervento dello Stato a loro fa-vore: un rico­
noscimento della disinteressata opera del loro 
genitore concretato in una modesta pensione 
vitalizia. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico 

Ad Aurora ed Elvezia Ghisleri, figlie del 
pr~ofessore Arcangelo Ghisleri, è assegnata, a 
ciascuna, con decorr.enz'a da;l 1° luglitO 1949, 
la pensione annua vitalizia straordinaria di 
lire 150.000. 




